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Corsaro prigioniero della mitografia
ma ancora scomodo e senza eredi
MassimoNovelli

Per Gian Carlo Ferretti, critico e
storico insigne della letteratura
italianaedell'editoria,nonvièal­
cun dubbio: Pier Paolo Pasolini

(Bologna,5marzo1922–Roma,2no­
vembre 1975) "non è stato soltanto
ungrandeautore.Èstatoancheilpiù
grandepersonaggiodelsecondoNo­
vecento in Italia". Il più grande "per­
sonaggio", certo, ma soprattutto
l'unico intellettuale che, pagando in
primapersona,fusemprecontrotut­
ti i conformismi, tutti i poteri, tutti i
Palazzi.Lofufindagiovane,daquan­
do,nel1948­49, scrisse nellaCrocifis­
sione: "Bisogna esporsi (questo inse­
gna/il poveroCristo inchiodato?),/la
chiarezza del cuore/ è degna di ogni
scherno, di ogni peccato/ di ogni più
nudapassione".
Al Pasolini "personaggio", dun­

que,nelcentenariodellanascita,Fer­
retti dedica una monografia che svi­
luppa e conclude un discorso inizia­
tonel1976.IlsuolibroPasoliniperso­

naggio. Un grande autore tra scanda­
lo, persecuzione e successo (Interli­
nea,pagine 200, euro 18) è arricchito
da un significativo album fotografi­
co,prende in esamecon carte e testi­
monianzespessoinediteopoconote
lacomplessa,straordinaria genialità
e presenza pasoliniana nell'Italia del
secondoNovecento,finoall'approdo
all'ultima stazione del suo calvario:
l'assassinio a Ostia, su cui ancora
non è stata fatta luce piena, e forse
maisifarà.
Il poeta, il romanziere, il regista, il

comunista, l'omossessuale, il canto­
re del sottoproletariato delle borgate
romaneeilcriticoradicaledell'omo­
logazionementale,fisicaesocialede­
gliitaliani, cosìcome loscrittorecivi­
le che si scagliò contro la corruzione
politica, le stragi, la mafia, non ha la­
sciato eredi. Nessuno, insomma, ha
seguito la strada percorsa scandalo­

UNA STRADA SCANDALOSA
MA SOPRATTUTTO

CONTROCORRENTE:
LA SUA CRITICA RADICALE
AL CONSUMISMO
NON SEGUITA DA NESSUNO
samente dall'autore di Le ceneri di
Gramsci,diUnavitaviolenta,diPetro­
lio, degli Scritti corsari. Osserva Fer­
retti: "A tanti anni di distanza da lui,
sideveriscontrareladurevolevalidi­
tà di certe analisi delle trasformazio­
ni della società italiana, via via rico­
struite qui, a cominciare dalla critica
allo"svilupposenzaprogresso"edal­
la questione giovanile. Mentre non
mancano periodiche riprese di posi­
zioni corsare in chiave reazionaria".
Come i famosi versi su "L'Espresso"
indifesadeifiglidelpopolodellapoli­
zia,dopoifattidiValle Giuliadelgiu­
gno 1968, e contro gli studenti conte­
statori,figlidellaborghesia.
Pasolini non lascia eredi. Però,

sebbene la sua figura sia ancora in­
gombranteescomoda,èdiventata,a
un certo punto, una sorta di "mito"

da sfruttare commercialmente.
Scrive Ferretti: "Per concludere il
capitolo della "mitografia" o del
"Pasolinificio" si può ricordare un
esempiodel1988,assaimenonoto,
minore e minimo ma forse ancor
più significativo dell'appropriazio­
ne e dello sfruttamento (letteral­
mente)consumistico, volgareedel
tuttoillecitodelpersonaggioPasoli­
ni: la consacrazione enologico­let­
terariadiunacantinafriulanaretta
da notabili democristiani, con il vi­
no bianco del Friuli "la Delizia", e
con versi pasoliniani sull'etichetta.
Mene informòinviandomi tutta la
documentazioneNicoNaldini, che
nella sua lettera commentava tra
l'altro: "il vino pare pessimo". Io ne
parlai sull'Unità del 14 luglio di
quell'anno".
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